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Regolamento delle Attività di Formazione dell’A.T.S. Brescia 

DECRETO n. 51  del 04/02/2026



regionali sulla Formazione, emanati con le Regole di Sistema per l’anno 2026 (D

l’informativa sindacale resa in data 

Formazione dell’ATS di Brescia (Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del 

che l’adozione del presente provvedimento non genera oneri per l’Agenzia;

Attività di Formazione, allegato “A” 

dell’Agenzia;

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

–



DELLE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE

REGOLAMENTO DELLE  ATTIVITA’  
DI  FORMAZIONE  



DELLE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE

–
–
–

–
–
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ART. 1 - PREMESSA

Il documento disciplina la formazione e l’aggiornamento professionale del personale 

volta in volta la Direzione Strategica definirà l’eventuale compartecipazione alla spesa.
L’obiettivo che l’ATS di Brescia persegue, attraverso il Piano di Formazione annuale, è 

contesti di riferimento. L’attività di formazione garantisce da un lato la
agli obiettivi formativi di interesse regionale ed a quelli di interesse dell’Agenzia, dall’altro 

i dell’organizzazione.

comandati. Beneficiano dell’istituto della formazione, altresì, i dipendenti con rappor

ART. 2 –DEFINIZIONI

✓

✓

progresso scientifico e tecnologico con l’obiettivo di garantire efficacia, appropriatezza, 
efficienza all’assistenza prestata dal Servizio Sanitario

✓ l’attività successiva al corso di diploma, laurea 

diretta ad adeguare per tutto l’arco della vita professionale le conoscenze professionali;
✓ il soggetto accreditato all’erogazione di formazione continua in medicina;
✓

uisito indispensabile per svolgere l’attività professionale, in qualità di dipendente o
L’avvenuta formazione è certificata dal conseguimento dei crediti 
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L’attività formativa si distingue in:

✓
✓

è l’attività formativa congruente alla pianificazione strategica 
dell’Agenzia, agli obblighi normativi e agli specifici bisogni formativi delle diverse strutture. 

rispettivamente nei CC.CC.NN.LL. della Dirigenza dell’Area Sanità, della Dirigenza PTA e 

riconoscimento dell’orario di lavoro, degli straordinari e del riconoscimento del tempo di 

formazione facoltativa, per la quale non è riconosciuto l’orario di lavoro, ma è necessario 

ed approvate dall’Agenzia al fine di favorire la crescita professionale di ampie fasce di 
personale e di garantire una positiva ricaduta sui servizi, all’interno del budget annualmente 

ttività di formazione dell’Agenzia. Può svolgersi secondo le seguenti

✓

✓
per l’apprendimento i contesti, le occasioni di lavoro e le competenze degli operatori 

miglioramento dei processi assistenziali, favorendo l’apprendiment

✓
tecnologie digitali che consentono di seguire l’evento formativo da pc. Può essere sincrona 

✓

La partecipazione all’attività formativa obbligatoria (interna) necessita di previa autorizzazione 

i criteri quali la pertinenza dell’iniziativa con gli obiettivi aziendali assegnati alla struttura e la 
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all’attività professionale svolta dal dipendente, dai quali deriva una ricaduta diretta sulla 
struttura organizzativa o sulle competenze acquisite dall’operatore; per la fruizione di tali 

torizzato con il modulo Form 1. L’individuazione di tali 
avvenire da parte dell’Ente/Direttore di aff

gli argomenti dell’evento devono essere riferiti all’attività professionale del 

Per quanto riguarda il riconoscimento dell’orario, si fa riferimento al regolamento aziendale 

E’

l’elemento formativo. Si fa riferimento ad esempio a riunioni in altre 

c’è un docente in senso stretto, una finalità di trasm

apprendimento, attestato di partecipazione, etc), l’attività è da intendersi come missione, 

Criteri per la concessione dell’autorizzazione

Tutto il personale dipendente di ATS di Brescia può chiedere l’autorizzazione alla frequenza di 

L’autorizzazione deve essere richiesta tramite il 
precedenti l’avvio della iniziativa, per consentire alla Direzione di competenza una adeguata

–

al termine dell’evento formativo –
l’attestato di partecipazione.

Costi a carico dell’Agenzia

I costi fatturati all’ATS sono esenti IVA ai sensi dell’art. n. 14, comma 10 Legge n. 537/93.

mailto:formazione@ats-brescia.it
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contrattuale vigente, non devono mai essere fatturate all’ATS di Brescia, ma corrisposte 

fuori dell’orario di lavoro, usufruendo degli istituti previsti dai CC.CC.NN.LL. 
La formazione facoltativa, comunque connessa all’attività di servizio, viene effettuata al di fuori 
dell’orario di lavoro usufruendo dei permessi concorsi/esami/aggiornamento facoltativo, per un 
massimo di 8 giorni l’anno
(cumulabili) previste per l’attività non assistenziale. 

ART. 3 – ATTORI DEL PROCESSO FORMATIVO

Gestisce l’iter amministrativo e autorizzativo per l’aggiornamento 

•
•
•

• gestisce e monitora il budget assegnato all’attività formativa con Decreto del Direttore 

•

•
•
• gestisce la procedura di autorizzazione per l’aggiornamento individuale
•
•

che non) dell’attività formativa che rende conto nel dettaglio dell’attività svolta, La relazione 
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permettere a Regione Lombardia l’apertura della sessione ECM per l’anno successivo.

A partire dall’anno 2026, in seguito all’approvazione della DGR n. XII/5589/2025 (Regole di 
l fine di migliorare l’efficienza del sistema, anche in termini di adempimenti 

LEA, è prevista un’implementazione della piattaforma ECM riguardante le funzioni di 

• per la mancata cancellazione sulla piattaforma di edizioni/eventi formativi non realizzati 
l’irrogazione di un provvedimento sanzionatorio di richiamo che, se reiterato, può comportare 
la sospensione temporanea dell’attività del provider;
• per il mancato rispetto del limite del 50% di realizzazione del piano formativo deliberato, 
l’irrogazione di una sanzione di sospensione del provider per 15 giorni e, nel caso reiterazione, 
si potrà arrivare fino alla decadenza dall’accreditamento dal Si

è garante della qualità scientifica dell’offerta formativa 
dell’Agenzia. Valuta la bozza del Piano Formativo predisposto 

competenze professionali del personale dell’Agenzia, assume inoltre funzioni di consulen

Il Comitato Tecnico Scientifico è presieduto da un dipendente dell’Agenzia individuato 
internamente da parte dei componenti del Comitato. E’ composto da due rappresentanti del 

da un Tecnico della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, rappresentativi delle figure 
professionali maggiormente presenti all’interno dell’Agenzia. E’ inoltre componente del 

all’anno.

dell’evento formativo nel rispetto dell’assenza del conflitto di interessi. Viene di norma indicato 
tra i professionisti dell’Agenzia con elevata competenza che rispondano ad uno dei seguenti 

aver maturato almeno 5 anni di esperienza lavorativa nell’ambito oggetto del corso
incarico di ruolo organizzativo e/o gestionale rilevante per l’ambito oggetto del corso 

L’attività del RS è parte integrante del suo impegno lavorativo, per questo può essere svolta in 

•
•

all’interno dell’Albo dei Formatori approvato dall’Agenzia. Se il docente proposto non è 
dipendente dell’Agenzia, invierà comunicazione alla SC Gestione e Sviluppo Risorse
Umane che procederà con le pratiche relative all’affidamento dell’incarico;

•
•
• cura le comunicazioni relative all’individuazione del target e al monitoraggio 

dell’andamento delle iscrizioni;
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•

•

•
•
•

L’integrazione operativa di questa figura è finalizzata ad ottimizzare le attività formative 
all’interno della fondamentale collaborazione tra Responsabili Scientifici, Formazione, 

ll’Agenzia non è previsto un compenso e l’attività di docenza è 
effettuata in orario di servizio. Prima di effettuare l’attività di docenza il dipendente è tenuto a 
compilare il modulo relativo all’insussistenza di un conflitto d’interessi.

ECM (materiale didattico, verifica dell’apprendimento).
Non essendo previsto un compenso, non è tenuto a iscriversi all’Albo dei Formatori.

–
dall’ lbo dei formatori, istituito dall’Agenzia con Decreto DG e aggiornato almeno annualmente. 
L’albo dei formatori ha una sua specifica regolamentazione (approvata con apposito Decreto 

didattico, verifica dell’apprendimento).

intendono omnicomprensivi. È consentito il rimborso delle spese di viaggio, dell’eventuale 

€

Categorie non ricomprese nell’elencazione € 
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aziendale, il compenso dell’incarico di docenza può essere superi
Per tali docenze non è necessaria l’iscrizione all’Albo formatori e può essere previsto il
delle spese di viaggio, dell’eventuale pernottamento e del pasto, anche se proveniente da 

Il docente può rinunciare al compenso e in tal caso non è necessaria l’iscrizione all’Albo dei 
Formatori, ed è sempre consentito il rimborso delle spese di viaggio, dell’eventuale 

In deroga alle sopra indicate tariffe previste per l’Albo Formatori, qualora l’incarico di docenza 
dell’evento, anche costi non strettamente correlabili alle 

e riconducibili, a titolo esemplificativo e non esaustivo, all’utilizzo di 

€ 5.000,00 

Se il compenso è superiore ad € anche se inferiore ad € 140.000,00 

sulla base dell’offerta 
economica, della qualità della docenza e dell’eventuale materiale di supporto messo a 

cui affidare l’incarico

dichiarazione del Responsabile Scientifico che attesti l’unicità del 

ART. 4 – FASI DEL PROCESSO FORMATIVO
RILEVAZIONE DEL FABBISOGNO FORMATIVO

L’offerta formativa dell’Agenzia è descritta nel Piano Formativo (PF) che deve essere adottato 

dell’Agenzia, in cui vengono indicate le priorità formative, i corsi approvati e l’ammontare del 

La programmazione dell’attività formativa implica:
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valutazione dell’impatto economico del Piano

STESURA DEL PIANO FORMATIVO

dell’Agenzia;

determinazione annuale, in coerenza con i fabbisogni rilevati e le priorità dell’Agenzia, 

dell’Agenzia;

monitoraggio sull’utilizzo del

valorizzando l’apporto di docenza
sviluppando le esperienze lavorative che quotidianamente si creano nell’ambito delle diverse 

Le esigenze formative successive all’approvazione del Piano Formativo, anche recepite a seguito 

–
–

REALIZZAZIONE DEGLI EVENTI FORMATIVI

L’attivazione di un progetto formativo prevede i seguenti passaggi:

SC Gestione e Sviluppo Risorse Umane, d’intesa con il Responsabile Scientifico, 

l’accreditamento.
L’Agenzia si riserva di aprire la partecipazione al personale esterno del SSR definendo anche 

SC Gestione e Sviluppo Risorse Umane predispone le lettere d’incarico per i docenti e
la Determinazione Dirigenziale che formalizza l’iniziativa 

formativa con approvazione del programma, l’affidamento degli incarichi di docenza e 
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l’assunzione dell’
determina dirigenziale di presa d’atto degli eventi realizzati nel corso dell’anno
Al termine dell’evento formativo devono essere compilate da parte dei discenti sia la 

d’impatto (ricaduta organizzativa) della formazione utilizzando degli specifici indicatori 

SC Gestione e Sviluppo Risorse Umane al termine dell’evento, 

5 ART. 5 - BUDGET

Unitamente all’approvazione del Piano di Formazione con Decreto del Direttore Generale, viene 

a Regione Lombardia quale quota fissa per l’accreditamento in qualità di Provider. All’interno del 

costi per l’attivazione di corsi/convegni non previsti nel 

caso il provvedimento che autorizza l’evento dovrà indicare le modalità e condizioni di erogazione 

ART. 6 – AGGIORNAMENTO FUORI SEDE CON 
SPONSORIZZAZIONE

Il personale dipendente dell’Agenzia può partecipare alle attività formative sponsorizzate da 
Enti Privati a condizione che l’evento:

➢ Non contrasti con i fini istituzionali dell’ATS Brescia;
➢
rispetto agli obiettivi sanitari nazionali e regionali, nonché strategici dell’Agenzia o, 
comunque, sia ritenuto “prioritario” a fronte di sopravenute esigenze di innovazione 

➢

carico devono formalizzare la richiesta, almeno 30 giorni prima dell’evento, indirizzandola dal 

➢ dell’Ente;
➢ dell’evento;
➢ Destinatari dell’iniziativa (qualifica professionale, preventivo delle spese, numero 
dei dipendenti invitati, programma dell’evento). Non è consentito indicare 

dell’invito;
➢
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finalità tecnico scientifiche dell’evento ed individua, con l’ausilio del Direttore/Responsabile di 
partecipazione all’evento.

interessi e potrà/anno partecipare all’evento usufruendo degli istituti contrattuali previsti dai 

termine dell’evento formativo, oltre che a far prevenire il materiale didattico, alla stesura di una 

– –

Prima dell’inizio dell’evento, il professionista sanitario deve dichiarare al provider ECM 
(organizzatore dell’evento, esterno all’Agenzia) il proprio reclutamento ed il mancato 

Con particolare riferimento all’aggiornamento fuori sede con sponsorizzazione, si rimanda a 
quanto definito dal regolamento dell’Agenzia in materia di incarichi extraistituzionali.

ART. 7 – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
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